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La Fondazione sceglie di aderire allo sforzo

collettivo stimolato dalla Commissione europea e

di configurare il suo programma usando come

paradigma di rifermento le tre dimensioni chiave

del New European Bauhaus:

sostenibilità, inclusione e 
bellezza.



Sostenibilità

architettura circolare a basso impatto energetico

Spazi e soluzioni sostenibili creano
un dialogo tra l’ambiente edificato e
gli ecosistemi del pianeta e
permettono di realizzare approcci
rigenerativi ispirati ai cicli naturali
per ricostituire le risorse e
proteggere la biodiversità.



Inclusione

accessibilità fisica, sociale ed economica allo spazio costruito

Spazi inclusivi in cui il dialogo tra
diverse culture, discipline, generi ed
età diventa un’opportunità per
immaginare un luogo migliore per
tutti. Un’economia in cui la ricchezza
è equamente distribuita e gli spazi
sono accessibili.



Bellezza

l’estetica come qualità dell’esperienza oltre la funzionalità

Spazi in cui fare esperienza della
bellezza attraverso la creatività, l'arte
e la cultura, per rispondere alle
esigenze che vanno oltre la
dimensione materiale. La diversità
diventa opportunità di ricchezza e
apprendimento.



Organizzazione del Consiglio di Fondazione in aree di interesse

AREA 1  | Rapporti con le istituzioni e gli stakeholder 

territoriali

• Collaborare con le istituzioni e gli stakeholder territoriali;

• Interagire in sinergia con i tavoli istituzionali;

• Definire le agende politiche e le azioni di investimento sugli
asset urbanistici, architettonici e di interesse per la
professione.



Organizzazione del Consiglio di Fondazione in aree di interesse

AREA 2  | Promozione di procedure di qualità per la trasformazione del 

territorio

Linee guida per procedure virtuose
per la trasformazione del territorio 

Uno strumento che supporti gli enti pubblici nella spesa dei fondi strutturali e presti
particolare attenzione alla qualità delle procedure, alla loro trasparenza ed efficienza.



Organizzazione del Consiglio di Fondazione in aree di interesse

AREA 3  | Innovazione e reti

Monitoraggio e conoscenza 
dei Fondi Europei e del PNR 

Per avviare contatti e fare rete con i soggetti territoriali responsabili dell’applicazione dei
bandi, per sviluppare e diffondere l'innovazione, per favorire la transizione ecologica e
tecnologica.



Prime azioni

• Aprire una sede di rappresentanza della Fondazione a Bruxelles;

• Individuare un’agenzia a Bruxelles per lo sviluppo dei bandi Europei la creazione di partnership; 

• Fare rete su argomenti condivisi con altri organi istituzionali;

• Avviare una partnership con gli Istituti Italiani di Cultura principali, partendo da Bruxelles e Parigi;

• Attivare un processo di apertura e di dialogo con le rappresentanze italiane a Bruxelles;

• Realizzare un ufficio bandi per i progetti di fundraising;

• Consolidare la rete nazionale delle fondazioni di architettura;

• Rafforzare la diffusione del concorso e di altre procedure di qualità per la trasformazione del territorio;  

• Stipulare protocolli di intesa con Città di Torino, Regione Piemonte e UNCEM.



Formazione

La Fondazione, con l’Ordine, si occupa di un’offerta formativa

altamente professionalizzante

I corsi programmati affrontano temi quali: 

sostenibilità;

architettura circolare;

transizione verde e tecnologica.

Per connettere gli architetti e le imprese, la Fondazione stimola
incontri A2A | Architetti incontrano Aziende.



Progetti strategici: innovazione e ricerca 
applicata

Progetti elaborati anche per i cittadini, caratterizzati da interdisciplinarietà,

attenzione sociale e innovazione applicata alla ricerca.

Le quattro azioni cui s’ispirano i progetti strategici e la ricerca innovativa applicata della Fondazione:

1 Rientrare in contatto con la natura

2 Riconquistare il senso di appartenenza

3 Dare priorità ai luoghi e alle persone che ne hanno più bisogno

4 Riflettere sul ciclo di vita negli ecosistemi industriali



SPAZI NEONATI

Per il restyling del reparto di Terapia 

Intensiva di Neonatologia Universitaria 

del Sant’Anna di Torino.

Progetti strategici: Spazi di cura

Cultura di Base

Per sperimentare l’apertura di 

ambulatori di medici di base in luoghi di 

cultura a Torino, caratterizzati da una 

“architettura intensa”. 

ARIA: Architettura e 
Riabilitazione

Per sperimentare una nuova modalità di 

co-progettazione multidisciplinare, 

all’interno del reparto psichiatrico 

dell’Ospedale Santa Croce di Moncalieri.

I progetti in corso e che vedranno la loro conclusione nel 2022



Spazi educativi

La Fondazione promuove nelle scuole percorsi di 

conoscenza della realtà territoriale per sensibilizzare gli 

studenti alla sostenibilità urbana, attraverso la guida di architetti 

tutor.

La Fondazione è membro del tavolo scientifico multidisciplinare del 

Centro per la didattica innovativa di ITER, Città di Torino.



Il festival di architettura di 
Torino

Seconda edizione 2022

Il Festival sconfinerà l’ambito cittadino e si rivolgerà anche al 

territorio metropolitano e regionale.

Prima edizione 2020-21

• 12 progetti di trasformazione dal basso

• 105 comunità coinvolte

• 929 donazioni da parte di cittadini, istituzioni e stakeholder.

• 142.000 euro

Rigenerazione; 

trasformazione dal basso;

Inclusione; 

processi generativi di valore 

urbano. 



“Voglio che Next Generation EU faccia partire

un’ondata di ristrutturazioni in tutta Europa e

renda l’Unione capofila dell’economia circolare.

Ma non è solo un progetto ambientale o

economico: dev’essere un nuovo progetto

culturale europeo”

Ursula von der Leyen
Presidente della Commissione europea



GRAZIE!


